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Informativa n. 4 del 15/03/13 – Responsabilità del committente e dell’appaltatore per i debiti fiscali

L’art. 13-ter del DL 22.6.2012 n. 83, convertito nella L. 7.2.2012 n.134, ha ulteriormente modificato la disciplina della responsabilità solidale tra committente, appaltatore e subappaltatore in ambito fiscale, contenuta nell’art.35 del DL 4.7.2006 n.223.

Per effetto della nuova disciplina, viene stabilito che l’appaltatore risponde in solido con il subappaltatore del versamento all’Erario:

· delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente;

· dell’IVA dovuta dal subappaltatore in relazione alle prestazioni effettuate nell’ambito del rapporto di subappalto.

Le nuove disposizioni in materia di responsabilità dell’appaltatore e del committente si applicano in relazione ai contratti di appalto e subappalto di opere e servizi, a prescindere dal settore economico in cui operano le parti contraenti.

La disciplina in esame trova applicazione:

· sia nell’ipotesi in cui vi sia un contratto di subappalto, che presuppone la coesistenza di tre soggetti economici distinti (committente, appaltatore e subappaltatore);

· sia nell’ipotesi in cui l’appaltatore provveda direttamente alla realizzazione dell’opera affidatagli dal committente.

Sono escluse le tipologie contrattuali diverse dal contratto d’appalto quali:

· gli appalti di fornitura dei beni;

· il contratto d’opera, disciplinato dall’art 2222 c.c.;

· il contratto di trasporto;

· il contratto di subfornitura disciplinato dalla L. 18.6.98 n.192;

· le prestazioni rese nell’ambito del rapporto consortile.

Quindi i soggetti risultanti esclusi sono i condomini e le persone fisiche che, ai sensi degli artt. 4 e 5 del DPR 633/72, risultano prive di soggettività passiva ai fini IVA.

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che le nuove disposizioni in oggetto vengono applicate ai contratti di appalto/subappalto stipulati dal 12.8.2012; l’eventuale rinnovo del contratto deve ritenersi equivalente ad una nuova stipula e, pertanto, la disciplina in esame è applicabile anche ai contratti rinnovati successivamente al 12.8.2012, a partire dalla data di rinnovo.

RESPONSABILITA’ SOLIDALE DELL’APPALTATORE CON IL SUBAPPALTATORE

La suddetta responsabilità solidale dell’appaltatore in relazione al versamento all’Erario delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e dell’IVA, si applica nei limiti dell’ammontare del corrispettivo dovuto al subappaltatore.

Tale responsabilità viene meno se l’appaltatore verifica, prima del pagamento del corrispettivo al subappaltatore, che i versamenti delle ritenute fiscali e dell’IVA, già scaduti, siano stati correttamente eseguiti dal subappaltatore, acquisendo la relativa documentazione.

L’appaltatore può sospendere il pagamento del corrispettivo fino all’esibizione della predetta documentazione da parte del subappaltatore, attestante la regolarità dei suddetti versamenti.

Poiché la norma in esame introduce in capo all’appaltatore nuovi adempimenti di natura tributaria (verifica dei versamenti delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e dell’IVA in relazione alle prestazioni effettuate nell’ambito dei rapporti di subappalto), questi possono essere richiesti dall’Agenzia delle Entrate a partire dal 60° giorno successivo a quello di entrata in vigore della norma.

Pertanto, la documentazione relativa ai versamenti effettuati dai subappaltatori deve essere richiesta e verificata con riferimento ai pagamenti effettuati a partire dal 11.10.2012, in relazione ai contratti di subappalto stipulati a partire dal 12.8.2012 o rinnovati successivamente a tale data.

OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DEL COMMITTENTE

Il committente provvede al pagamento del corrispettivo dovuto all’appaltatore previa esibizione da parte di quest’ultimo della documentazione attestante i versamenti all’Erario delle ritenute fiscali e dell’IVA già scaduti e correttamente eseguiti dall’appaltatore stesso o eventuali subappaltatori.

Il committente può sospendere il pagamento del corrispettivo sino all’esibizione della predetta documentazione. 

Il committente è soggetto ad una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000,00 a 200.000,00 euro se non ha rispettato le suddette disposizioni sulle modalità di pagamento del corrispettivo e se i versamenti in questione non sono stati correttamente eseguiti dall’appaltatore e dal subappaltatore.

È previsto che l’attestazione, dell’avvenuto adempimento ai suddetti obblighi di versamento, possa essere rilasciata tramite un’asseverazione:

· Di un soggetto iscritto nell’Albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili o dei consulenti del lavoro;

· Oppure dal responsabile dell’assistenza fiscale di un CAF-imprese.

In alternativa all’asseverazione si può ricorrere alla dichiarazione sostitutiva.

Questa deve indicare:

· il periodo nel quale l’IVA relativa alle fatture concernenti i lavori è stata liquidata, se da questa è scaturito un versamento d’imposta, ovvero se è stato applicato il regime dell’IVA per cassa oppure la disciplina del riverse charge;

· il periodo di versamento delle ritenute fiscali, mediante scomputo totale o parziale;

· gli estremi del modello F24 con il quale sono stati effettuati i versamenti in questione;

· l’affermazione che i versamenti eseguiti includono quelli riferibili al contratto di appalto/subappalto per il quale la dichiarazione viene resa.

In caso di più contratti la certificazione attestante la regolarità dei versamenti può essere rilasciata in modo unitario. L’Agenzia delle Entrate ha stabilito che la dichiarazione sostitutiva può essere fornita con cadenza periodica, fermo restando che, al momento del pagamento deve essere attestata la regolarità di tutti i versamenti scaduti a tale data che non siano stati oggetto di precedente attestazione.

 PAGAMENTI MEDIANTE BONIFICI

Considerato che i pagamenti tramite bonifico bancario o altri strumenti non consentono al beneficiario l’immediata disponibilità della somma versata a suo favore, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che:

· occorre attestare la regolarità dei versamenti fiscali scaduti al momento in cui il committente o l’appaltatore effettuano la disposizione bancaria;

Lo scrivente Studio professionale resta a disposizione per ulteriori chiarimenti.

Cordiali saluti.
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